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Appendono il camice per un gior-
no e incrociano le braccia, i medi-
ci, veterinari, farmacisti, psicolo-
gi, biologi e dirigenti sanitari ade-
renti  a  Fassid  (Federazione  Ai-
pac-Aupi-Simet-Sinafo-Snr),  Aa-
roi-Emac, Cisl Medici e Fvm della 
Liguria. Aderiranno allo sciopero 
nazionale odierno contro la leg-
ge di bilancio 2024. Per 24 ore, fi-
no  alle  8  di  domani,  quindi  si  
asterranno dal lavoro, ma “saran-
no comunque garantite tutte le 
prestazioni  funzionali  e  quindi  
indispensabili”, spiegano in una 
nota le sigle. Il motivo della prote-
sta è la prossima legge di Bilan-
cio che verrà discussa nei prossi-
mi  giorni  in  Parlamento:  «Una  
manovra che danneggia il Servi-
zio sanitario pubblico, investen-
do in strutture e apparecchiatu-
re distribuite con scarsa logicità, 
dimenticando il personale sanita-
rio e la formazione di quello che 
dovrà  venire  –  affermano  con-
giuntamente i segretari regionali 

di Fassid, Valentina Claudiani, di 
Aaroi-Emac, Elisa Porcile, di Cisl 
Medici,  Elisabetta  Tassara,  e  di  
Fvm, Vincenzo De Rosa –. Una leg-
ge  che  favorisce  la  fuga  dagli  
ospedali  strizzando  l’occhio  al  
privato e privato convenzionato, 
senza ridurre le liste d’attesa e, 
cosa più grave di tutte, senza tu-
telare la salute dei cittadini di cui 

comunque facciamo parte. La di-
fesa del Servizio Sanitario Nazio-
nale per noi rappresenta un valo-
re imprescindibile ed etico, oltre 
che politico, per evitare che un 
patrimonio  fondamentale  della  
nostra società e del nostro welfa-
re  previsto  dalla  costituzione,  
possa essere azzerato da una poli-
tica che si dimostra piegata da in-
teressi di mercato». Sempre oggi 
alle 10.30 le sigle aderenti all’agi-
tazione daranno vita ad un sit-in 
di protesta in piazza De Ferrari 
sotto  il  palazzo  della  Regione.  
«Lunedì scenderemo in piazza a 
sostegno dei colleghi che saran-
no a Roma a manifestare sotto il 
Ministero della Salute – aggiungo-
no i segretari –. Saremo a De Fer-
rari  per  chiedere  all’assessore  
Gratarola, che è anche medico co-
me noi e quindi a conoscenza del-
le difficoltà della nostra profes-
sione, di avvalorare le nostre ra-
gioni a livello governativo».

di Stefano Origone

Seicento chilometri di marciapie-
di in cento strade. Pieni di buche, 
a dislivelli,  spesso rattoppati.  Lo 
screening durato due anni che ha 
coinvolto tutti e nove i municipi di 
Genova è completato. Servirà agli 
uffici tecnici di Tursi ed Aster a co-
noscere lo stato di salute di ogni 
singolo punto “malato” e calibra-
re l’ intervento più azzeccato. «Ma 
per la diagnosi è la conseguente 
mappatura è stata molto utile an-
che la piattaforma SegnalaCi del 
Comune, dove sono state inserite 
dai cittadini decine di fotografie 
che ci hanno permesso di organiz-
zare al meglio la scaletta degli in-
terventi in base alle priorità». L’as-
sessore alle ManutenzionI, Mauro 
Avvenente, “presenta” il progetto 
di restyling dei marciapiedi della 
città. «Per il piano straordinario so-
no stati stanziati 3 milioni, risorse 
che vanno ad aggiungersi ai 9,3 mi-
lioni già a disposizione per la ma-
nutenzione di  strade e  caditoie.  
Tutti i municipi saranno interessa-
ti da questo piano di riqualificazio-
ne che non si fermerà ai marciapie-
di, ma interesserà pure i percorsi 
pedonali all’interno delle ville co-
munali. Parte dei fondi verranno 
destinati anche alle pavimentazio-
ni stradali, con nuove asfaltature 
e segnaletica». 

Aster per asfaltare si è dotata di 
una macchina stenditrice di bitu-
me in grado di lavorare anche su 
marciapiedi più larghi rispetto a 
quelli  standard  per  accelerare  i  
tempi e non doverlo stendere con 
la pala. «Corso Torino e via Macag-
gi sono in cima alla lista con inter-
venti  anche  per  la  segnaletica»,  
precisa  l’assessore.  Nella  lista,  
compaiono via Maragliano (lato le-
vante), via Fillak e via Milano (nel 
tratto varco Ponte Etiopia-tunnel 
lato centro). Nel municipio Bassa 
Val Bisagno, dove in passato era-
no state denunciati seri problemi 
ai marciapiedi, le opere sono pre-
viste in via Archimede (da piazza 

Giusti  al  tunnel  ferroviario),  via  
Ayroli e via d’Albertis, mentre nel-
le Media Val Bisagno sono state in-
serite via Adamoli (carreggiata di-
rezione monte, tratto da Ponte Fle-
ming a salire) e via Burlando. Spo-
standosi in Valpolcevera, è stata 
segnalata via Vezzani (da piazza 
Pallavicini a via Negrotto Cambia-
so). Nel municipio Medio Ponente, 
i punti caldi sono: via Albareto (la-
to mare), via Puccini e via Sestri. 
Sempre nel Ponente, verrà rimes-
sa a nuovo una parte (lato monte) 
del Lungomare di Pegli nei tratti 
tra via De Nicolay e ponte sul Va-
renna. Anche il municipio medio 
Levante ha inviato la sua lista dei 
desideri al Comune e Aster: com-
paiono via Nizza (tratto da roton-
da Cereti), via Oderico (tratto da 
piazza Leopardi a via Zara) e via 
Zara  (marciapiede  levante).  Per  
quanto riguarda il  municipio  IX  
Levante verranno programmati i 
lavori in via Quinto (tratto via Ma-
jorana-via Fabrizi) e via Gorizia. «I 
3 milioni lavori – spiega Avvenen-
te – sono destinati ai marciapiedi, 
ma dove necessario faremo anche 
l’asfaltatura e la segnaletica». 

Infine, gli interventi sui percor-
si pedonali all’interno delle ville 
comunali  riguardano:  villa  Du-
chessa  di  Galliera  (Voltri),  villa  
Croce, villa Gruber e il parco di via 
Nullo (Quarto).

L’analisi

Investimenti
nel marketing

Liguria terzultima
in tutta Italia

La protesta

I professionisti della sanità in sciopero
contro la legge di Bilancio dello Stato 

Durato 2 anni lo screening che ha coinvolto i 9 municipi
Serve a conoscere lo stato di salute di ogni punto della città

La Liguria è terzultima in Italia 
per investimento nel  marketing 
territoriale a livello nazionale. Ci 
vuole un cambio di rotta. Bisogna 
puntare  al  consolidamento  sui  
mercati  francesi  e  tedeschi:  su  
questi territori nel 2024 si concen-
trerà il lavoro di partecipazione a 
fiere e iniziative. Arrivano buone 
notizie anche dal mercato austra-
liano, in continua crescita, e si os-
serva un ritorno post-Covid dei tu-
risti Usa. La Liguria punta sulle 
sue eccellenze turistiche, enoga-
stronomiche, artigianali, produt-
tive, storico-culturali, ambientali, 
paesaggistiche e sportive, per va-
lorizzare il territorio e trasforma-
re in un punto di forza ogni perio-
do dell’anno. Sono questi gli obiet-
tivi del Piano marketing e promo-
zione,  che  parte  dall’analisi  dei  
dati di sistema e dall’ascolto degli 
stakeholder pubblici e privati per 
definire gli asset prioritari di in-
tervento e le strategie. La Regio-
ne si dota così di un documento 
integrato di marketing che punta 
a ottimizzare una promozione at-
traverso tutti gli strumenti a di-
sposizione.  «Questo  approccio  
consentirà di incrementare il po-
sizionamento nei mercati nazio-
nali ed esteri richiamando investi-
menti,  grandi  eventi,  aziende,  
produzioni audiovisive, spingen-
do  l’acceleratore  sullo  sviluppo  
sostenibile e l’internazionalizza-
zione delle imprese», spiega la Re-
gione. Per quanto riguarda il turi-
smo, è emerso un consolidamen-
to sui mercati francesi e tedeschi, 
mentre è in costante crescita  il  
mercato australiano e si osserva 
un ritorno dei turisti Usa, «Siamo 
l’ottava regione per presenze turi-
stica nel 2023 – spiega il governa-
tore Toti –  e terzultimi in Italia  
per investimento nel  marketing 
territoriale a livello nazionale e vi-
sti i risultati ottenuti nel 2023 con-
tinueremo a investire per fare del-
la Liguria una meta sempre più 
ambita 12 mesi l’anno».

Per gli interventi
il Comune stanzia

3 milioni: vanno
ad aggiungersi ai 9 

già decisi per i lavori 
a strade e caditoie 

Genova Cronaca

L’incrocio 

ed i lavori

Foto sopra
uno degli 
ioncroci più 
pericolosi 
di Genova: 
tra Corso Torino 
e via Tolemaide
A sinistra
operai e mezzi 
di Aster
al lavoro 
per rifare 
il fondo stradale 
ed anche 
i marciapiediu

I camici bianchi

Oggi incrociano 
le braccia 
medici, veterinari
farmacisti, biologi
psicologi
e dirigenti sanitari
di diversi sindacati

Strade sicure

Trappola marciapiedi
Buche e rattoppi 

per seicento chilometri
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in coda 
al Porto 
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all’Acquario
di Genova
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canone annuo 900 euro

Associazione Sa Bastia:
gestione per 10 anni
del Parco delle Mura

LERICI

´Il fatto di doversi tenere a di-
stanza dai canali che sfociano in 
spiaggia Ë previsto da tanti anni. 
C�erano i cordoni, inizialmente. 
Adesso abbiamo messo le tran-
senne. Vigileremo sul rispetto 
del divieto, ma sta alle persone 
rispettarlo. Si vede, Ë sottolinea-
to in modo evidente, fisico, dal-
le nuove barriereª. Il sindaco di 
Lerici, Leonardo Paoletti, giudi-
ca ́ positivamenteª la prima do-
menica con le spiagge riaperte, 
a San Terenzo e alla Venere Az-
zurra. ´Ci sono state molte per-
sone che hanno approfittato per 
scendere al mare - era una gior-
nata di sole, Ë stato un bel ritor-
no alla normalit‡, fondamenta-
le, per una cittadina turisticaª.

Il sindaco richiama l�accusa 
mossa nei giorni scorsi dalle as-
sociazioni di categoria del setto-
re ricettivo. ́ Siamo stati attacca-
ti perchÈ le spiagge erano in di-
sordine - rileva - ma avevamo le 
mani legate. Vigeva il divieto, 
non potevamo proprio pulire. 
Adesso abbiamo provveduto a 
rimuovere tutto il materiale la-
sciato dalle mareggiateª. Qual-
cuno, ieri, si Ë spinto comunque 
a passeggiare all�interno dell�a-
rea vietata, qualcun altro ha la-
sciato i bambini a giocare pro-

prio a ridosso delle chiusure. Im-
magini che hanno posto il tema 
del rispetto delle ordinanze e 
della distanza minima. 

´Abbiamo  detto  e  ripetuto  
che Ë bene evitare il contatto 
con le sabbie umide dei canali - 

afferma il sindaco - come misu-
ra di cautela, di buonsenso e so-
prattutto di civismo, visto che il 
divieto c�Ë. Il tema delle distan-
ze in metri Ë riferito al contesto, 
l�ordinanza dice fino anche a 5 
metri, ma non necessariamen-

teª. Sul fatto di impedire, in qual-
che modo, le violazioni del divie-
to, risponde: ́ Non si deve guida-
re in stato di alterazione, ma c�Ë 
chi lo fa. Controlleremo, ma fac-
ciamo appello al senso di respon-
sabilit‡ di ciascunoª.

Paoletti  precisa  comunque  
che ́ il rotavirus non c�Ë pi˘ª, nei 
canali. ́ » grazie a questo - dice - 
che sono state revocate le due or-
dinanze di chiusura del 2 set-
tembre. Le analisi hanno accer-
tato che il problema rotavirus Ë 
stato superato. Non basta, natu-
ralmente, a garantirci che tutto 
andr‡ bene. La riapertura va co-
munque di pari passo con i lavo-
ri di risanamento della rete fo-
gnariaª. Sul punto, il  sindaco 
riassume che ́ il problema rota-
virus si Ë posto a causa di sversa-
menti delle condotte, che han-
no provocato un ristagno di re-
flui, nelle sabbie interne ai cana-
liª. E spiega: ́ » questo materia-
le fecale, che massimizza la dif-
fusione dei virus. E non dovreb-
be esserciª. 

Paoletti insiste sul fatto che 
´le analisi Arpal sulle acque era-
no e restano buone, per cui il pro-
blema si concentra solo nei cana-
liª. Tuttavia, sottolinea, Ë un no-
do che va risolto. ́ Al momento - 
spiega - nel canale della Venere i 
dati di escherichia sono bassi, 
ma nei canali di San Terenzo so-
no alti. » un grosso problema. 
Queste fragilit‡ vanno sanate. 
Servono grossi investimentiª. » 
un punto che il Comune rilance-
r‡ questa mattina alla nuova se-
duta del tavolo di lavoro con le 
autorit‡  sanitarie,  coordinato  
dall�Iss. ́ La decisione di riaprire 
le spiagge Ë maturata perchÈ so-
no venute meno le ragioni della 
chiusura, vale a dire la presenza 
di rotavirus. Detto questo, di li-
quami nei canali non ce ne devo-
no essere. E siccome ce ne sono 
ancora, va rimessa a posto tutta 
la fognatura. Puntoª. � S.COGG.

Sondra Coggio / LA SPEZIA

» spuntato un acquirente per la 
palazzina degli Anni �60 nata 
come residenza dei Padri Gesui-
ti, in via XX Settembre 78, quat-
tro piani fuori terra con una ter-
razza di copertura, per una su-
perficie lorda di 920 metri qua-
drati. » la prima volta che acca-
de, in cinque anni di tentativi di 
cessione, da parte del Comune 
della Spezia. A fronte della ma-
nifestazione di interesse, pre-
sentata da privati, gli uffici co-
munali hanno pubblicato un av-
viso indirizzato ad altri poten-
ziali interessati, a farsi avanti. » 
quanto prevede il regolamen-
to, che impone all�ente locale di 
verificare se ci sia qualche altra 
offerta, prima di firmare l�atto 
di vendita.

L�offerta Ë stata avanzata di-
rettamente a palazzo civico, do-
po che anche il nulla di fatto 
dell�ultima asta, quella del 12 
settembre di quest�anno. Il prez-
zo a base d�asta era di 891 mila 
euro. La proposta di acquisto ri-
sulta ora di 801.900 euro. » 

pressochÈ un terzo rispetto alla 
prima quotazione, che aveva 
puntato a far entrare in cassa 2 
milioni 400 mila euro, sulla ba-
se della perizia tecnica del fab-
bricato. Si era ritentata la vendi-
ta nel luglio del 2019, propo-
nendolo a 2 milioni 216 mila eu-
ro.  Niente.  E  nell�autunno  
2019 si era riprovato ancora, 

scontando l�ex convitto, quat-
tro piani e terrazza di copertu-
ra, ad un milione 995 mila eu-
ro. Due anni dopo, nel 2021 si 
era ripartiti da 1 milione 300 mi-
la euro, ma non si era fatto avan-
ti nessuno. Ribasso su ribasso, 
si Ë arrivati ora ad 800 mila. 

Qualora nessun altro si faces-
se avanti, il Comune proceder‡ 

a trattativa diretta con l�unico 
offerente. L�ex residenza dei Ge-
suiti non Ë un edificio storico, in 
quanto la costruzione iniziÚ nel 
1964, e si concluse due anni do-
po con la dichiarazione di abita-
bilit‡. » tuttavia una palazzina 
che ha una sua storia particola-
re, in quanto ha ospitato a lun-
go l�archivio di Padre Nazareno 

Taddei.  Il  fondo  Ë  custodito  
presso la Cineteca di Bologna. 

Padre Taddei, vissuto fra il 
1920 ed il 2006, Ë stato una figu-
ra di spicco nel mondo della cul-
tura. Aveva una passione per il 
cinema,  tanto  che  collaborÚ  
con la Rai. Negli anni �60 iniziÚ 
la sua enciclopedia del cinema 
in forma di schede. Un Gesuita 
atipico. Celebre, la polemica su-
scitata dalla sua difesa del film 
di Fellini, iLa Dolce Vitaw. 

La palazzina Ë peraltro a due 
passi dal centro storico pedona-
le, Ë servita dal trasporto pubbli-
co. Nella scheda descrittiva si 
parla di ´una struttura solida e 
compatta, che rispecchia le ca-
ratteristiche dell�epocaª. Neces-
siter‡ di interventi di ́ manuten-
zione ordinaria per gli infissi in-
terni ed esterni, la pavimenta-
zione, gli impiantiª. Piccole co-
se, in sintesi, rispetto al poten-
ziale valore del bene. 

Cinque anni fa c�era stata an-
che una contestazione, da par-
te del consigliere di opposizio-
ne Marco Raffaelli, scettico sul-
la alienazione di un edificio che 
era ´pervenuto al patrimonio 
comunale attraverso una per-
muta con la Curiaª.

Il consigliere aveva riferito 
che per l�acquisto dell�ex resi-
denza dei Gesuiti ´erano stati 
ceduti alla Curia alcuni locali di 
via Napoli e via Lamarmoraª. 
Aveva aggiunto che all�epoca 
dello scambio il Comune aveva 
espresso l�intenzione di utilizza-
re la palazzina come foresteria, 
nella parte superiore, e come 
struttura per l�infanzia, di sot-
to. A suo avviso, pertanto, la 
scelta di alienare il bene non 
era condivisibile. �
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Il minuscolo presepe allestito su Nave Vespucci

La palazzina dei Padri Gesuiti, realizzata negli Anni ȅ60, era pervenuta al Comune dalla Curia in permuta

vendita dei beni comunali

Palazzina dei Padri Gesuiti,
cŽË una proposta dŽacquisto
Dopo anni di bandi deserti presentata unȅofferta per lȅimmobile di via XX Settembre
Per 920 metri quadrati su 4 piani, gi‡ valutati 2,4 milioni, si Ë scesi a 802 mila euro 

» stato aggiudicata all�associa-
zione Sa Bastia la gestione del 
Parco delle Mura. Si parla del 
percorso di un chilometro e 
200 metri da poco ripulito e 
messo in sicurezza, in adiacen-
za  alle  mura  ottocentesche  
della citt‡. » stata fatta una 
procedura ad evidenza pubbli-
ca, per una concessione della 
durata di 10 anni, con possibi-
lit‡ di rinnovo per altri 6, con 
un canone annuo di concessio-
ne pari a 500 euro a base d�a-
sta, pi  ̆Iva. Alla data di scaden-
za dei termini Ë pervenuto sol-
tanto un plico, quello dell�as-
sociazione di promozione so-
ciale con sede in via Crispi, in 
persona del rappresentante le-
gate Antonio Corda. 

» stato offerto un canone pa-
ri a 900 euro l�anno, sempre 
pi˘ Iva. Essendo risultato tut-
to in regola, rispetto ai requisi-
ti, il Comune ha pubblicato l�at-
to di aggiudicazione definiti-
va. L�operazione di riqualifica-
zione del tracciato Ë stata fi-
nanziata con un milione e mez-
zo di euro dal fondo strategico 
regionale. Nei primi mesi di 
apertura, il Comune ha propo-
sto visite guidate di promozio-
ne, per farlo conoscere. » poi 
maturata la decisione di affi-
dare la gestione. L'associazio-
ne Sa Bastia Ë nata diversi anni 
fa, per promuovere l'attenzio-
ne al patrimonio storico. 

S.COGG.

LA SPEZIA

Non Ë il consueto presepe, ma 
non potrebbe esserlo, perchÈ 
nella sua essenzialit‡ richia-
ma il blu del mare, la forza del-
le cime, la tela delle vele spie-
gate al vento. » il presepe di Na-
ve Vespucci, attualmente lon-
tana dalla Spezia, in Argenti-
na, nelle mani degli artigiani, 
dei  tecnici  e  dei  carpentieri  
che stanno curando la manu-
tenzione programmata, che la 
terr‡ ferma qualche mese, pri-
ma di ripartire per il giro del 
mondo.  Nel  golfo  spezzino  
rientrer‡  solo  all�inizio  del  
2025. 

L'equipaggio non festegge-
r‡ il Natale a casa, ma, anche a 
distanza, conserva le tradizio-
ni familioari. E infatti i marinai 
hanno realizzato sia il presepe 
che l�albero addobbato. La vi-
ta di bordo non Ë la stessa di 
chi non va per mare, ma in fon-
do l�equipaggio di una nave Ë 

una piccola comunit‡, che con-
serva usi e consuetudini. Pro-
va ne sono le immagini scatta-
te a bordo della prestigiosa na-
ve scuola della Marina Milita-
re diventata nel tempo amba-
sciatrice di bellezza e di profes-
sionalit‡ della marineria italia-
na. 

A conferma dello stretto le-
game fra Nave Vespucci ed il 
golfo, l�ex nostromo Antioco 
Tilocca ha realizzato un prese-
pe marinaresco in cime di ca-
napa, fatto tutto a mano, espo-
sto alle Grazie, all�interno di 
una piccola lancia di due me-
tri, restaurata da Gabriele Ber-
nasco. Si trova nel piccolo mu-
seo Cantiere della Memoria. 
Tilocca ha impiegato ore e ore 
solo per intrecciare una settan-
tina di metri di cime di canapa, 
realizzando  poi  una  treccia  
oceanica. Per rivestire la base 
ha usato lo stesso tipo di tela 
storicamentre usato per le ve-
le di Nave Vespucci. �  S. COGG.

la prestigiosa unit‡ Ë in cantiere in argentina

Su Nave Vespucci
un presepe semplice
che parla di mare

San Terenzo (in alto) e la Venere: cȅË chi gioca a ridosso dei canali

prima giornata di apertura delle spiagge dopo il caso di fine estate

Lerici, il rotavirus non cŽË pi˘
´Ma i canali vanno risanatiª

Il sindaco Paoletti: ´Problema
superato, resta il fatto che
nella condotta di San Terenzo 
i valori di escherichia sono alti:
segno della presenza di liquamiª
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«Elisoccorso, meglio coinvolgere
il comando dei vigili del fuoco»

SANTO STEFANO MAGRA

Il borgo di Santo Stefano Ma-
gra è rimasto al freddo e senza il
pranzo della domenica. Soltan-
to nella tarda serata di ieri, do-
po il black out iniziato sabato a
mezzogiorno, in alcune abitazio-
ni è tornato il gas a uso domesti-
co riaccendendo fornelli ma so-
prattutto alimentando i riscalda-
menti. Il disagio per non poter
cucinare è stato in qualche mo-
do affrontato ma sopportare il
freddo della notte e non poter
utilizzare acqua calda è stato
davvero pesante per le oltre
200 famiglie che improvvisa-
mente si sono trovate coinvolte
nel grande guasto. Le squadre
di Italgas hanno lavorato senza
sosta, compresa la fascia nottur-
na di sabato, alternandosi nella
ricerca del guasto che si è mani-
festato poco dopo mezzogior-
no di sabato. Sul principio si era
pensato ad un guasto momenta-
neo poi invece l’assenza si è pro-
lungata in modo sospetto ini-

ziando così a mettere in agita-
zione i residenti del centro stori-
co, la parte colpita dal proble-
ma. E così è arrivata la notte sen-
za alcuna soluzione.
Ieri pomeriggio dopo che i tec-
nici hanno indididuato il proble-
ma è iniziato il porta a porta de-
gli operatori che hanno control-
lato personalmente i fornelli e le
calderine per scongiurare le si-
tuazioni di pericolo. I diretti inte-

ressati al disagio hanno soppor-
tato tutto sommato con pazien-
za il problema e qualcuno ha an-
che offerto alle squadre di lavo-
ratori generi di conforto, non
certamente caldi non avendo la
possibilità di prepararli se non
con i fornelli alimentati dalle
bombole. Una domenica tra-
scorsa in casa in attesa dell’arri-
vo del personale di servizio inca-
ricato del controllo prima di da-

re il via libera alla riaccensione.
Fino alla serata di ieri però non
tutte le utenze si sono però ri-
messe in moto ma il problema
dovrebbe essere completamen-
te risolto nel corso della mattina-
ta.
La sindaca Paola Sisti e gli as-
sessori hanno seguito con atten-
zione la situazione sollecitando
la compagnia erogatrice del ser-
vizio a trovare la causa del gua-
sto proprio per contenere il pro-
blema soprattutto per la cittadi-
nanza più anziana. «Il guasto è
stato riparato - ha spiegato la
prima cittadina santostefanese
Paola Sisti - e i tecnici hanno ve-
rificato il funzionamento all’in-
terno delle abitazioni. Se qualcu-
no non avesse ancora ricevuto
il controllo domiciliare per ria-
prire le singole utenze può co-
municarlo al Comune che prov-
vederà immediatamente a avvi-
sare la ditta».

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

Date annunciate ma non rispet-
tate, proclami e aumento di co-
sti. Il progetto del servizio di eli-
soccorso che Regione Liguria
ha «fisicamente» presentato nei
giorni scorsi all’aeroporto di
San Lazzaro dopo il susseguirsi
di annunci dell’avvenuta conclu-
sione dell’iter è stato spunto di
alcune osservazioni. In attesa
che si alzi in volo l’elicottero si
sono infati sollevate le polemi-
che di Davide Natale, consiglie-
re regionale del Partito Demo-
cratico, che ha aperto l’agenda
sottolineando alcuni aspetti del
piano.
«Intanto siamo arrivati alla ter-
za conferenza stampa per an-

nunciare la partenza del servi-
zio di elisoccorso per il Levante
ligure - ha spiegato - un appun-
tamento che entra di diritto nel
programma delle festività natali-
zie sarzanesi. Un progetto atte-
so da tre anni, da quando sen-
timmo per la prima volta la giun-
ta Toti annunciate l’imminente
partenza del servizio».
L’inizio sarà tra febbraio e mar-
zo, il tempo di asfaltare la pista

dell’aeroporto privato di San
Lazzaro, posizionare l’hangar
per la sosta dell’elicottero e adi-
bire spazi a riposo del persona-
le impiegato per i primi due an-
ni del servizio 12 ore al giorno
per poi puntare all’allargamen-
to alle 24 ore.
«La base - continua Natale - ha
già cambiato sede rispetto ai
precedenti annunci così come
le date di inizio del servizio. Ad-
dirittura a luglio alla mia interro-
gazione venne risposto che a fi-
ne dicembre sarebbe partito. Il
costo è di 1 milione e 900 mila
euro per i prossimi 10 anni ma è
inspiegabile come non sia stato
coinvolto il comando provincia-
le dei vigili del fuoco della Spe-
zia, che avrebbe sicuramente

comportato minore spesa e
mantenuto un servizio così im-
portante in mano pubblica. Inol-
tre ci sono 142 mila euro per ri-
cavare alloggi da mettere a di-
sposizione degli equipaggi nel
caso il servizio dovesse passare
alle 24 ore».

m.m.

SARZANA

Incontro con Greppi
Presenta il romanzo

Santo Stefano rimane senza gas
Gravi disagi per oltre 200 famiglie
Soltanto nella tarda serata di ieri, dopo il black out iniziato sabato a mezzogiorno, il problema è stato risolto

Davide Natale, consigliere regionale
del Partito Democratico

Sarà una giornata da bollino ros-
so per il collegamento tra le due
sponde del fiume Magra quella
che attende gli automobilisti
nella giornata di domani, marte-
dì. Infatti verrà chiuso il ponte
della Colombiera e di conse-
guenza sarà vietato il transito
dalle 9 fino almeno alle 17. La de-
cisione è arrivata da Anas che si
sta occupando da oltre un anno
della messa in sicurezza dell’in-
frastruttura ma ancora l’inter-
vento non è del tutto completa-
to. Lo stop alla circolazione pre-
visto per domani è dovuto alla
necessità di verificare il funzio-
namento di apertura automatiz-
zata della campata centrale.
Una procedura piuttosto lunga
che costringerà alla deviazione
del transito. Quindi il flusso vei-
colare proveniente sia dalla Lito-
ranea che dal Senato di Lerici
dovrà trovare soluzioni alternati-
ve. Per questo si prevede traffi-
co e code, ulteriori, sulla Varian-
te a Sarzana e sull’Aurelia. Sono
state posizionate le indicazioni
per la scelta di strade alternati-
ve al ponte.

Ameglia

Colombiera
domani
chiude il ponte

LA CRITICA

Il consigliere
regionale Davide
Natale parla anche
di un aumento
dei costi, oltre alle
date non rispettate

Vezzano Ligure

Spettacolo di burattini
’Il Natale di Peter Pan’
mercoledì mattina
alla scuola di Bottagna

Mercoledì 20 alle 9.30 l’asses-
sorato alla Pubblica Istruzione
del Comune di Vezzano ha orga-
nizzato «Il Natale di Peter Pan»
nel plesso scolastico di Botta-
gna. Uno spettacolo di burattini
a cura dell’associazione cultura-
le spezzina ’Petali di stelle’.

Week end impegnativo per le squadre di Italgas nel trovare il guasto (repertorio)

Oggi alle 17,30 nella Sala
della Repubblica in via
Falcinello a Sarzana,
Archivi della Resistenza,
Anpi Sarzana, Anppia,
Circolo Pertini e Museo
Audiovisivo della
Resistenza organizzano
un incontro con lo storico
Carlo Greppi per il suo
nuovo romanzo “I
pirati delle montagne”,
edito da Rizzoli.
Presentazione a cura di
Alessio Giannanti (Archivi
della Resistenza).
Intervengono Nicola
Caprioni (Circolo Pertini)
e Denise Murgia (Anpi
Sarzana). Al mattino,
Carlo Greppi incontrerà
gli studenti e le
studentesse dell’Istituto
Parentucelli – Arzelà.
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